
 

 

 

 

 

 

Marzo 2022 

Caritas Spes è riuscita a essere inserita nella rete di sicurezza internazionale INSO 
(https://ngosafety.org/). 

Questa collaborazione le dà l’opportunità di ottenere una 
valutazione rapida e costante sulle CONDIZIONI DI SICUREZZA delle 
diverse zone del paese, elemento essenziale per organizzare 
l’evacuazione delle persone, la consegna di aiuti umanitari e 
l’organizzazione della logistica nelle zone ad alto rischio.  

Attualmente opera attraverso i suoi 34 centri in collaborazione con le parrocchie 
romano-cattoliche, e dall’inizio del conflitto ha fornito assistenza a quasi 265.000 
persone. In particolare 128.000 persone hanno ricevuto acqua potabile e articoli per 
l’igiene. Solo nelle ultime 24 ore Caritas Spes è riuscita a fornire un PASTO CALDO E 
BENI DI PRIMA NECESSITÀ a oltre 22 mila persone. 

Inoltre è stato possibile portare avanti un prezioso lavoro INFORMATIVO, per fornire 
indicazioni ai tanti che dall’estero chiamavano alla ricerca di un parente oppure nel 
trasporto sicuro di persone dalle abitazioni ai centri di smistamento degli sfollati.  

Infine Caritas Spes nelle ultime settimane ha potenziato il servizio di LOGISTICA per 
immagazzinare e distribuire gli aiuti ricevuti. Sono infatti arrivati dalla vicina Polonia i 
primi convogli umanitari con 400 tonnellate di beni. Caritas Spes ha attivato un 
magazzino a Dnipro che serve le parti orientali del paese (Karkhiv, ecc.) e in 
collaborazione con Caritas Polonia sta approntando un hub a 20 km dal confine 
ucraino per lo smistamento di merci ed aiuti. 
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